COSTA – UNIVERSITA’
L’impegno della Provincia e del territorio: le prospettive di crescita, le difficoltà per il bilancio. 

Il collega Valsania avrà modo di illustrare al Consiglio Provinciale la convenzione quadro fra l’Università di Torino, la Provincia di Cuneo, i Comuni d’Alba, Cuneo, Savigliano e l’Associazione per gli insediamenti universitari in Provincia di Cuneo.
Ovviamente come in tutte le altre occasioni si tratta di una proposta: normalmente la proposta da parte della Giunta rappresenta un dato pressoché acquisito e da convalidare.
In questo caso si tratta, al di là del dato formale, di una proposta vera e propria da vagliare, discutere, eventualmente modificare, approvare: tutto ciò in un momento particolare in cui la scuola è argomento di discussione che solo in parte riguarda l’Università.
Si è lavorato molto intorno all’attuale proposta, che viene formulata accompagnata, da dati storici e presenti, in un documento di 144 pagine che è stato consegnato ai Consiglieri.
Abbiamo la possibilità di discutere e di destinare all’argomento tutto il tempo necessario, l’interesse di discussione è rilevantissimo.
I rapporti con il mondo universitario sono stati approfonditi, così è stato discusso il tema principale (la disponibilità attuale e futura di fondi) con gli organi tecnici della Provincia, con i Comuni, con le Fondazioni, con i possibili ulteriori partners e particolarmente con l’Associazione Insediamenti Universitari in provincia di Cuneo.

C’è stata disponibilità, da parte di tutti, al dialogo ed alla collaborazione: in particolare da parte dei Comuni e della Fondazione CRC sono stati assunti impegni significativi ma anche da parte della Fondazione Cassa Risparmio di Torino mentre siamo in attesa circa indicazioni collaborative da parte degli altri enti invitati ad intervenire finanziariamente ma non solamente.
Le facoltà interessate dal documento odierno sono quelle di Cuneo città (Agraria, Economia, Giurisprudenza, Scienze Politiche, Medicina – Chirurgia), di Savigliano (Scienze della Formazione, Farmacia), di Alba (Agraria): ovviamente sopratutto per ciò che riguarda la spesa occorre tenere conto in parallelo che per l’Università della Provincia s’intendono anche il Politecnico di Mondovì ed i corsi di Moretta (Medicina – Veterinaria), il laboratorio di paleomagnetismo afferente la facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali presso Peveragno, ed i corsi di Sampeyre (Medicina Veterinaria).

La spesa è già molto rilevante ed è destinata a crescere sia per la lievitazione dei costi in generale sia per questo previsto del cosiddetto patto locale destinato a prevedere il finanziamento di 30 ricercatori per la durata di 10 anni con una spesa annua di euro unmilionecinquecentomila, mentre la spesa per 21 nuovi docenti, sempre ancorati alle sedi cuneesi dell’Università farà carico all’Università, così come le spese per i laboratori e le biblioteche. 
Relativamente al citato contenuto del patto locale, la Provincia si dovrà fare carico in proposito di trecentomila euro per il periodo 2009-2011 (tre annualità) e di 650mila euro per gli anni successivi sino al decimo anno incluso.
Queste due ultime somme a carico della Provincia potranno essere annullate o ridotte a seguito degli interventi previsti da parte delle diverse Fondazioni ovvero dalla Camera di Commercio.
Si tratta dunque di un impegno gravoso ma doveroso da parte dell’ente provinciale che ha assunto un ruolo decisivo circa la gestione o quanto meno la collaborazione al sostegno dei corsi della e nella “GRANDA”.
Ovviamente c’è da auspicare, anzi da attendersi che, come ha già fatto per i primi 3 anni la Fondazione CRC, e come si accinge a fare la Fondazione CRT vi sia un intervento incisivo ed integrativo da parte di enti che hanno dato la disponibilità alla collaborazione finanziaria ma che per regolamento non possano anticipare e quantificare impegni.
Questa situazione è stata ben rilevata dal parere tecnico del dott. Lovera, dal parere di regolarità contabile d.ssa Canavese, nonché da parte dei revisori dei conti dott. Fantino, dott. Dutto e dott. Delfino (le relazioni sono allegate alla documentazione).
Prevedo difficoltà per il bilancio a partire già dai prossimi mesi.
Qual è il pericolo che corre la Provincia?

Quello di doversi far carico oltre alla spesa prevista annualmente - per tutta l’università decentrata in provincia - di 1.850.000 euro anche di parte di una quota del costo dei ricercatori; e probabile che ciò non dovrà avvenire stante la solidarietà di diversi enti: ma non è escluso che – ripeto - almeno in parte di ciò possa verificarsi.
Di qui la necessità acuta di interventi rigorosi sul bilancio e dall’altra l’avvio di un dialogo con la Regione che si è dimostrata sensibile ai nostri problemi affinché parte dello stanziamento regionale destinato alla ricerca (non ai ricercatori) possa essere ridimensionato e destinato attraverso i risparmi a sgravare la Provincia di una parte dell’onere previsto dal patto locale.

Prevedo che saremo leali e che non faremo mancare le risorse all’Università: ciò imporrà a noi obblighi non indifferenti cui andremo incontro appunto con lealtà ben sapendo che l’Università cuneese rappresenta un segno di cultura, di civiltà, di progresso per la nostra terra.

